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• Founded in 1988 the Italian Society for Industrial and Applied Mathematics 
(Società Italiana di Matematica Applicata e Industriale, or SIMAI)  has the 
objective to promote mathematic research in industrial and applied science, 
offering a view of applied mathematics that can be transferred from academia 
to industry.

• 500+ active members in academia, research centres and industry working to 
achieve an effective interaction in various fields of applied mathematics, in an 
interdisciplinary approach a wide range of applications, including not only 
technological science, but also economic and social sciences.

www.simai.eu

http://www.simai.eu


ContentsSupporting a new generation 
of researchers

• Jointly with ICIAM Societies and other European Societies, SIMAI is 
committed to supporting a new generation of future researchers and 
the study of Industrial and Applied Mathematics

• International conferences and workshops organised with SIAM and 
other European Societies, including SMAI: Société de Mathématiques 
Appliquées et Industrielles and SEMA: Sociedad Española de Matematica 
Aplicada and many others as well as the SIMAI Biannual Congress

• Publishing activities to support dissemination of scientific discoveries 
and knowledge worldwide

http://smai.emath.fr/
http://www.sema.org.es/


• Founded in December 
1988, representative Prof. 
Alberto Tesei

• Co-founders: Prof Vinicio 
Boffi  and Prof. Antonio 
Fasano 

• Fully operative in 1991 
when the first President, 
Vinicio Boffi was elected

The origin of SIMAI
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• E infatti il ruolo della SIMAI [quanto]  
piuttosto quello di marcare una specificità 
della matematica applicata e sottolinearne 
l’insostituibile importanza – trasversale, 
per così dire – nella nostra epoca 
tecnologica.

• E non è certo un caso che negli stessi anni 
’80 che hanno visto la nascita della SIMAI 
siano state costituite […] la SMAI 
francese, la SEMA spagnola, la JSIAM 
giapponese. Ben altro peso e tradizione 
avevano già acquisito invece […] la 
statunitense SIAM e ancor prima la 
tedesca GAMM fondata negli anni ’20 da 
Prandtl e von Mises.

• Leggendone gli statuti, troviamo sempre 
che queste società (ed altre consimili) 
hanno come scopo primario

• quello di portare all’attenzione pubblica – 
o meglio esplicitare – quanto la 
matematica sia essenziale per il progresso 
delle scienze cosiddette “mature”; quanto 
sia indicativa per la qualificazione delle 
scienze che superano lo stadio puramente 
descrittivo, empirico e qualitativo; quanto 
sia di insostituibile supporto per l’industria, 
la tecnologia, i servizi, soprattutto in 
relazione alle capacità di innovazione. 

• E’ questa una sfida che investe quindi la 
matematica tutta intera; certo quella 
applicata in prima linea, ma in maniera 
più o meno diretta ogni ramo di questa 
scienza, se è vero quello che scrisse 
Prandtl “Es gibt nichts mehr praktisch als 
eine gute teorie”, non c’è nulla di più 
pratico di una buona teoria!

Source: M Primicerio Intervento al Congresso UMI, Milano, 2003 
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NOTIZIE SIMAI **

- Il 30/03/2001 alle ore 11.00 si e' tenuta a Roma (c/o IAC-CNR) la
XXXIII Riunione del Consiglio Direttivo della SIMAI per la trattazione
del seguente ordine del giorno:
1. Comunicazioni;
2. Bilancio Preventivo 2001;
3. Rapporti internazionali;
4. Rapporti nazionali;
5. Collegio dei Revisori dei Conti per il quadriennio 2001-2004;
6. Notizie SIMAI;
7. SIMAI 2002;
8. Revisione Statuto;
9. Varie ed eventuali.

- Il 30/03/2001 alle ore 14.30 si e' tenuta a Roma (c/o IAC-CNR) la
XVII Assemblea Generale dei Soci della SIMAI per la trattazione
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del seguente ordine del giorno:
1. Comunicazioni del Presidente;
2. Approvazione del Bilancio Consuntivo 2000;
3.  Approvazione del Bilancio Preventivo 2001;
4. Attivita' SIMAI - Quota sociale;
5. Nomina dei Revisori dei Conti per il quadriennio 2001-2004;
6. Designazione Commissione Elettorale per il 2001;
7. SIMAI 2002;
8. Statuto;
9.   Varie ed eventuali.

In accordo con quanto suggerito dal Consiglio Direttivo e richiesto ai Soci
con la lettera di convocazione, l'Assemblea del 30/03/2001 è stata
l'occasione per presentare e discutere idee e proposte circa la attività
della SIMAI. Qui si riferisce sui principali argomenti trattati, rinnovando
a tutti i Soci l'invito ad inviare i loro commenti e/o ulteriori contributi
e suggerimenti.

1. Didattica

E' stata sottolineata l'importanza di uno scambio di informazioni sulla
riforma degli ordinamenti didattici universitari e sul ruolo e il peso
della matematica applicata nei vari percorsi formativi. E' stato anche
detto che la SIMAI dovrebbe svolgere istituzionalmente una funzione in
questo campo; allo scopo di costituire un gruppo di lavoro sull'argomento,
si invitano i Soci a comunicare la loro eventuale disponibilità a farne parte.
E' stato anche suggerito di svolgere specifiche iniziative nel campo della
didattica della matematica nella scuola dell'obbligo e in quella superiore;
anche in questo campo si richiede la disponibilità dei Soci.

2. Responsabili locali

Per facilitare la raccolta delle quote associative, per limitare il
fenomeno della morosità ed anche per allargare la base sociale, si ritiene
opportuno individuare (almeno per le sedi principali) alcuni Soci
disponibili a svolgere il ruolo di responsabili locali della SIMAI; si
prega ... di farsi avanti!
E' stato anche richiesto di accertare la possibilità di versare la quota
associativa mediante addebito su carta di credito.

3. Convegni tematici

Oltre al Convegno biennale, la SIMAI dovrebbe organizzare (o comunque
patrocinare) convegni su specifici temi di interesse industriale. Questa
possibilità dovrebbe anche essere offerta come uno specifico servizio alle
imprese che si associano alla SIMAI. Si suggerisce che questo tipo di
workshop sia organizzato congiuntamente da un partner accademico e da un
partner industriale. La SIMAI potrà dare il suo patrocinio e un eventuale
contributo.

4. Premi di laurea e incoraggiamento giovani ricercatori

L'esperienza in questo campo non è stata brillantissima; comunque può
essere ripresa; ne sarà discusso alla prossima riunione del Consiglio
Direttivo.

5. Collana di Quaderni SIMAI

E' stato richiesto che la SIMAI si faccia promotrice della pubblicazione di
una collana di Quaderni a carattere di rassegna e/o didattico (con
particolare riferimento ai corsi di dottorato). Il problema dei costi pare
sormontabile; più difficile sembra convincere i potenziali autori!

6. Data base
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[…] da un lato la società si è ora dotata di uno 
strumento flessibile, utile per la sua visibilità, la diffusione 
delle informazioni e l'accrescimento della rete di 
iniziative e di contatti; dall'altro lato i soci hanno a loro 
disposizione una piattaforma collaborativa che gli 
consente un sempre e maggiore scambio di informazioni 
scientifche e nello stesso tempo uno strumento di 
condivisione che contribuisce a consolidare la comunità 
scientifica. 

Oltre ciò la comunità di riferimento può avvalersi di un 
luogo nel quale reperire informazioni e poter dare 
visibilità a iniziative e attività spesso diffuse solo in ambiti 
ristretti.La sezione pubblicazioni, che ospita anche una 
rivista online e le pubblicazione della società, assolve al 
ruolo di una e-library in continua crescita e 
aggiornamento.

Sito SIMAI (2008 -2009)

Source: Razionale - sezione del Sito SIMAI 



Sito SIMAI (2008 -2009)



Contents

• Since its inception in 1992, the SIMAI 
biannual congress represents a key 
occasion to promote and stimulate 
interdisciplinary research in applied 
mathematics and to foster interactions 
with industry. 

• Plenary lectures that covers a wide range 
of topics, varying from familiar areas of 
applied analysis, numerical modeling, 
scientific computing, and computational 
geophysics to new interdisciplinary 
subjects such as computational biology and 
medicine.

• Extensive program of minisimposia that 
covered most of the many diverse areas 
and applications of applied mathematics.Editors-in-chief: Giorgio Fotia, Mario Primicerio

SIMAI Congresses



Themes

Source: 1 primi 10 anni di attività della SIMAI (1991-2000)
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MS21: Meccanica del volo (P. Teofilatto) [4 spea-
kers]; MS22: Minisimposio AIRO (F. Schoen) [4 
speakers]; MS23: Problemi matematici nell’industria 
ferroviaria (R. Balli) [4 speakers]; MS24: Equazioni 
differenziali ordinarie e applicazioni (R. Johnson) [12 
speakers]; MS25: Mathematical Models in oil tran-
sport and processing (A. Fasano) [4 speakers]; MS26: 
Minisimposio AMASES: Topics in mathematical e-
conomics (F. Gori) [4 speakers]; MS27: Geometria e 
applicazioni (M. Ferri) [8 speakers]; MS28: Minisim-
posio AIRO/I2T3 [8 speakers]; MS29: Microstruttu-
re nella meccanica dei materiali (G. Del Piero) [8 
speakers]; MS30: Modelli Matematici per materiali 
multifase (M. Pitteri) [4 speakers]; MS31: Bonifica di 
siti contaminati (S. Mazzullo) [4 speakers]; MS32: 
Acquisizione, restituzione e analisi matematica di dati 
3D e 2D (M. Morandi Cecchi) [8 speakers]. 

Ci sono state inoltre 8 sessioni di comunicazioni in-
dividuali. Le discussioni nell’ambito dei minisimposi 
sono state animate e stimolanti; la partecipazione dei 
congressisti è stata molto intensa ed attiva. 

Nel corso del congresso si è anche svolta la Assem-
blea dei soci SIMAI che, fra l’altro, ha acclamato la 
deliberazione unanime del CD di nominare il Prof. 
Vinicio Boffi Presidente Onorario della SIMAI, in 
riconoscimento dello straordinario contributo offer-
to fin dalla fondazione della Società. 

È stato anche firmato un protocollo di intesa tra la 
SIMAI, l’AIRO e la AMASES che prefigura la costi-
tuzione di una Federazione di associazioni scientifi-
che nell’ambito della matematica applicata (lo Statuto 
della Federazione è presentato di seguito in questo 
notiziario). 

Infine, è stato assegnato il Premio SIMAI, di cui rife-
riamo in dettaglio nel notiziario. 

Il Comitato Organizzatore di SIMAI 2004 

Federazione Italiana di 
Matematica Applicata 

Statuto 

Art. 1.  (Denominazione, sede e durata) 
Il nome della Federazione è FEDERAZIONE 
ITALIANA DI MATEMATICA APPLICATA 
(FIMA). 

La Federazione riunisce Associazioni scientifiche ita-
liane inerenti la Matematica Applicata. 

La Federazione è una organizzazione scientifica sen-
za fini di lucro e la sua durata è illimitata. 

Essa ha la sede sociale in Roma presso l’Istituto per 
le Applicazioni del Calcolo (IAC). 

Art. 2.  (Scopi) 
La Federazione ha come scopi: 

– riunire, promuovere ed incentivare lo 
scambio scientifico, tecnico ed applicativo 
nel campo della Matematica Applicata; 

– favorire lo scambio di informazioni e le re-
lazioni fra i vari Enti che si occupano di 
Matematica Applicata, promuovere la stipu-
la di convenzioni con tali Enti e la parteci-
pazione a organismi internazionali; 

– promuovere congressi, seminari e 
workshop; 

– favorire la ricerca scientifica e la costituzio-
ne di gruppi di ricerca; 

– incoraggiare e stimolare la diffusione e 
l’insegnamento della Matematica Applicata; 

Art. 3.  (Categorie di Associati, autonomia e modalità 
di adesione) 

Gli Associati della Federazione sono singole Asso-
ciazioni che condividono gli scopi di cui al preceden-
te articolo e che hanno sottoscritto l’atto costitutivo 
o che hanno successivamente presentato domanda di 
adesione, approvata come sotto specificato. Esse so-
no rappresentate dal loro Presidente pro-tempore. 

All’atto della sua costituzione la Federazione riunisce 
le tre associazioni scientifiche seguenti: AIRO, 
AMASES, SIMAI. 

La Federazione garantisce la piena autonomia dei 
singoli Associati nel perseguimento dei propri fini 
istituzionali. 

Art. 4.  (Organi) 
Sono organi della Federazione: 

– Il Consiglio Direttivo 
– Il Presidente. 

Art. 5.  (Composizione e Attribuzioni del Consiglio 
Direttivo) 

Il Consiglio Direttivo è costituito dai Presidenti pro-
tempore delle singole Associazioni afferenti alla Fe-
derazione. 

Esso delibera all’unanimità circa l’ammissione di 
nuovi Associati che abbiano presentato domanda di 
adesione ai sensi dell’Art. 3. La cessazione degli As-

sociati avviene a seguito di dimissioni o per decisione 
presa all’unanimità dai restanti Associati. 

Il Consiglio Direttivo è responsabile della gestione 
economica della Federazione. 

Il Consiglio Direttivo coordina l’attività della Federa-
zione nel perseguimento dei propri scopi istituziona-
li. 

Art. 6.  (Nomina e Attribuzioni del Presidente) 
Il Presidente della Federazione è nominato dal Con-
siglio Direttivo, dura in carica due anni ed il suo 
mandato non può essere rinnovato. Tale carica è co-
perta a rotazione dai Presidenti delle singole associa-
zioni afferenti. 

L’ordine di rotazione per il periodo 2005-2010 è de-
ciso con la maggioranza dei 2/3 dal Consiglio Diret-
tivo nella prima riunione. 

Il Presidente presiede le riunioni del Consiglio Diret-
tivo, ha la legale rappresentanza della Federazione di 
fronte a terzi ed esercita ogni altra attribuzione ine-
rente alla carica, a norma di legge. 

Art. 7.  (Impegni degli Associati) 
Gli Associati si impegnano al rispetto del presente 
Statuto e delle deliberazioni e regolamenti emanati 
dagli organi della Federazione. 

Gli Organi deliberanti degli Associati stabiliscono un 
accordo di reciprocità in base al quale i soci di qual-
siasi tipologia di ciascuno dei predetti Associati han-
no facoltà di iscriversi a Convegni, Congressi, Gior-
nate di lavoro e simili organizzati dagli altri Associati 
con le medesime condizioni e facilitazioni riservate ai 
soci dell’Associato che organizza. 

Art. 8.  (Risorse della Federazione) 
Le risorse della Federazione sono costituite da con-
tributi a qualunque titolo ricevuti. 

Art. 9.  (Modifiche di Statuto) 
Il presente Statuto può essere modificato dagli Asso-
ciati, con decisione unanime. 

Art. 10.  (Norma conclusiva) 
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si 
applicano le disposizioni degli Artt. 36 e segg. del 
Codice Civile e delle altre leggi vigenti in materia. 

Premio SIMAI 

La SIMAI ha istituito un Premio annuale allo scopo 
di promuovere lo studio della Matematica Applicata 
e Industriale, segnalando i giovani che si sono distinti 
per i loro contributi in questo ambito disciplinare.  
Il riconoscimento, un premio di 1500 euro, è riserva-
to agli autori della migliore tesi di dottorato o 
(Master, o Perfezionamento ecc.) su temi di Matema-
tica Applicata e Industriale. Per la partecipazione 
all’edizione 2004 era richiesto che le tesi fossero state 
discusse non prima del 1/1/2003 e non dopo il 
31/7/2004. 

Il Consiglio Direttivo della SIMAI ha esaminato le 
domande pervenute, e nella riunione del 21 settembre 
2004 ha dichiarato meritevoli i seguenti candidati:  
L. Ansini 
F. Carlini 
M. Fornasier 
R. Roberto 
U. Stefanelli 

Sono risultati vincitori del concorso a pari merito:  

L. Ansini e U. Stefanelli. 

Conferimento della “Gauss-Newton Medal” 
al Prof. Franco Brezzi 

Il prof. Franco Brezzi, ordinario di Analisi Matema-
tica nella Facoltà di Ingegneria dell’Università di Pa-
via, e membro del Consiglio Direttivo della SIMAI, è 
stato premiato con la “Gauss-Newton Medal” dalla 
“International Association for Computational Me-
chanics (IACM)”, in occasione dell’ultimo Congresso 
internazionale della stessa IACM, tenutosi a Pechino 
nei giorni 6-11 settembre 2004. Si tratta di un altis-
simo riconoscimento internazionale, assegnato per la 
prima volta a un matematico “per i suoi straordinari 
contributi scientifici nel campo della Meccanica 
Computazionale”.  

Il Prof. Brezzi, laureato in Matematica a Pavia nel 
1967 e professore straordinario nel Politecnico di 
Torino dal 1976 al 1977, è attualmente (e dal 1978) 
professore ordinario di Analisi Matematica nella Fa-
coltà di Ingegneria dell’Università di Pavia. Egli è sta-
to direttore dell’Istituto di Analisi Numerica del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (IAN del CNR) 
dal 1992 al 2002 ed è attualmente, dal 2002, direttore 
dell’Istituto per la Matematica Applicata e le Tecno-
logie Informatiche (IMATI) del CNR.  

Il Prof. Brezzi è direttore o membro del comitato di 
redazione di 24 riviste scientifiche internazionali nei 
campi dell’Analisi Numerica e della Matematica Ap-

Statuto FIMA



ContentsJoint Activity SIMAI - FIMA

• 2006:  Workshop I: Models and methods 
for human genomics

• 2008:  Workshop II : Energy and 
env i ronmen t : n ew ch a l l e n ge s i n 
mathematical modeling and applications  

• 2009:  Workshop III: Regional protection 
and management of environmental risks

• 2008-2012: Matematica & Impresa: 
r a s s e g n a d e l l e e s p e r i e n z e d i 
collaborazione fra matematici e industria 
in Italia 
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Comunicazioni ai Soci 
In questo numero pubblichiamo un articolo del Prof. Renato 
Spigler, dell’Università di Roma Tre, su “Open Archive e i 
Problemi dell’Editoria Scientifica”. All’articolo segue un inter-
vento, sullo stesso argomento, di Antonella De Robbio, re-
sponsabile della Biblioteca del Seminario Matematico 
dell’Università di Padova.   

“Open Archive” e i Problemi dell’Editoria 
Scientifica 
Nel numero di Ottobre 2001 de “Le Scienze”, 
nell’articolo intitolato “La battaglia per l’accesso”, 
Guido Romeo osserva che mentre la circolazione del 
risultato di una ricerca scientifica avviene oramai 
quasi in tempo reale, per il 75% della comunità 
scientifica le riviste specializzate (che riportano tali 
risultati) rimangono di fatto inaccessibili. È quanto 
sostiene Lucio Luzzatto, direttore scientifico 
dell’Istituto Nazionale per la Ricerca sul Cancro di 

Genova e ben titolato, tra le altre cose, quale editore 
scientifico di riviste del calibro di “Nature”, “Scien-
ce” e “Cell”, nonché membro dell’Editorial Board di 
molte altre riviste. Questa discussione si colloca 
nell’ambito delle scienze della vita (scienze mediche e 
biologiche) ma, pur con peculiarità specifiche, il pro-
blema non è diverso per le altre aree scientifiche, ad 
esempio la Matematica e la Fisica. Sta di fatto che la 
produzione e la conseguente letteratura scientifica 
continuano a crescere a ritmi esponenziali e prolife-
rano (a torto o a ragione) i periodici scientifici e dun-
que levitano i costi che ogni buona Biblioteca 
dovrebbe sostenere. Gli inevitabili tagli dovuti a ra-
gioni di bilancio escludono le Istituzioni meno ab-
bienti, ma via via anche le più ricche, e così un nu-
mero crescente di studiosi e di ricercatori rimane ta-
gliato fuori dalle scoperte più recenti. 
Per superare questo problema, in realtà assai serio, 
alcuni esperti, quali Stevan Harnad e Paul Ginsparg 
hanno proposto da qualche anno di formare una rete 
di “conoscenza globale” mediante la creazione di 
“open archives”, cioè di costituire su scala planetaria 
degli archivi elettronici locali ma interamente “inte-
roperabili”, di modo che, al modico costo di un lavo-
ro di organizzazione locale, ad esempio in ogni Ate-
neo o Centro di Ricerca, si possa mettere in grado 
chiunque di accedere ai lavori scientifici depositati 
localmente dagli autori da qualunque sede anche re-
mota. Problemi legali di copyright sembrano essere 
facilmente sormontabili, mentre si potrebbe mante-
nere una distinzione tra lavori “referati” e non. 
La questione del controllo di qualità e della conse-
guente certificazione è stata, infatti, tenuta presente. 
Il problema del copyright può essere superato, ad 
esempio, mettendo in rete l’ultima versione del ma-
noscritto, e sulla pagina che contiene il link si potrà 
poi aggiungere la referenza completa, dopo che il la-
voro sarà stato pubblicato. Del resto i fisici tra i pri-
mi hanno da tempo predisposto dei sistemi di depo-
sito informatico di “preprints” denominato “arXiv”, 

Comitato di redazione: 
V. Boffi (SIMAI, c/o IAC-CNR, Roma) 
E. De Bernardis (INSEAN, Roma) 
M. Primicerio (Presidente; Università di Firenze) 
P. Rughetti (IAC-CNR, Roma) 
V. Valente (IAC-CNR, Roma) 

Per collaborare al notiziario SIMAI, inviare i testi a: 
notizie.simai@iac.rm.cnr.it 
 
Numero attuale degli abbonati: 810 
I numeri arretrati sono disponibili al sito: 
http://www.iac.rm.cnr.it/simai 

 

Società Italiana di Matematica Applicata e Industriale 
C.P. 385-I-00187 Roma Centro 

Tel.: 06-88470213/230; Fax: 06-4404306 
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DICEMBRE 2002 NOTIZIARIO N. 5/2002

• Comunicazioni ai Soci 

• Convegni, congressi, 
seminari 

• Corsi e scuole 

• Posizioni disponibili 

• Iniziative editoriali e 
informazioni bibliografiche 

Sommario 

Themes on discussion: Open Archives
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Comunicazioni ai Soci 

Assemblea dei Soci SIMAI 

L’Assemblea dei Soci SIMAI è convocata per Saba-
to 3 Aprile 2004 a Milano, presso la Sala Conferen-
ze del Collegio Città Studi, via Ampère 3, alle ore 
14.00. 

Premio SIMAI per gli studi di dottorato di ricerca 

La SIMAI ha istituito un Premio annuale allo scopo di 
promuovere lo studio della Matematica Applicata e 
Industriale e segnalando i giovani che si sono distinti 
per i loro contributi in questo ambito disciplinare. Il 
riconoscimento, un premio di 1500 euro, è riservato 
agli autori della migliore tesi di dottorato (o Master, o 
Perfezionamento ecc.) su temi di Matematica Applicata 
e Industriale, discussa non prima del 1/1/2003 e non 
dopo il 31/7/2004. La domanda va presentata entro il 
31/8/2004, accompagnata da almeno una lettera di 
presentazione da parte di un socio SIMAI. La premia-
zione avverrà durante il Congresso SIMAI 2004. 

Per ulteriori informazioni visitare l’indirizzo web: 
http://www.iac.rm.cnr.it/simai/premio/. 

Articoli al notiziario 

Copyright ed editoria scientifica alla luce del 
nuovo decreto italiano di recepimento della 
direttiva europea 

“You look at this and you say this is insane. It’s insane. 
 And if it is only Hollywood that has to deal with this, 

OK, that’s fine. Let them be insane. 
The problem is their insane rules are now being applied to the whole world. 

This insanity of control is expanding as everything you do touches copyrights.”  

[Lawrence Lessig, “Free Culture”,  
keynote address to Open Source Convention, July 24, 2002] 

Proprietà intellettuale ed editoria scientifica 
Il mondo dell’editoria di varia e quello dell’editoria scienti-
fica devono essere visti in maniera distinta. Il primo attiene 
a delle regole di mercato dove autori e editori si accordano 
attraverso contratti che regolano rapporti economici e che 
si basano sulle “royalties”. Il secondo ruota attorno al 
mondo della ricerca e deve pertanto essere sganciato dal 
meccanismo generale in quanto non ha nulla a che vedere 
con le dinamiche che regolano l’editoria commerciale che 
si occupa della vendita di letteratura non scientifica. 

In secondo luogo va posta differenza tra quello che 
l’autore cede a seguito di compenso (royalty) e quello che 
l’autore cede gratuitamente (give away). Per fare un esem-
pio, non è la stessa cosa scrivere un articolo giornalistico, o 
comunque per una rivista popolare, e scrivere un articolo 
scientifico di ricerca. I meccanismi sono diversi. 

È l’incapacità di non vedere questa “linea di demarca-
zione” che crea così tanta confusione e che ritarda la 
transizione degli oltre due milioni di articoli scientifici 
annui pubblicati in ventimila riviste1 da un circuito 
“chiuso” a pagamento” verso territori “open” dove abi-
tano gli “open archives” o archivi aperti. 

La proprietà intellettuale sui beni intangibili è un diritto 
di tipo “esclusivo”, in altre parole si tratta di un diritto 
esclusivo in quanto tutela il singolo, nel caso l’autore, ed 
“esclude” gli altri alla fruizione di tale bene di proprietà 
del suo creatore. 

Tale proprietà è costellata da numerosi diritti, chiamati, 
per questo, diritti esclusivi di fruizione economica, i 
quali possono essere ceduti dall’autore ad altre figure: 
editori, produttori, interpreti. Per questa ragione par-
liamo di diritto d’autore e di diritti connessi. 

Nell’editoria elettronica va posta grande attenzione alla 
questione correlata ai contratti editoriali dove gli autori 
cedono i propri diritti a fronte di royalty o, nel caso di 
riviste scientifiche, spesso gratuitamente. 

Nei contratti editoriali spesso accade che gli stessi enti, 
talvolta incautamente, cedano diritti editoriali per lavori 
effettuati dai propri dipendenti, compresi i diritti di 
vendita, di riproduzione e di messa online dell’opera, 
rimanendo totalmente esclusi da ogni altra fruizione 
economica. Capita spesso che gli enti si rivolgano a 
stampatori per la sola stampa dell’opera e relativa di-
stribuzione a fronte di una cessione di diritti editoriali a 
danno dell’istituzione che acquista solitamente un nu-
mero di copie limitate che non può vendere, ma solo 
cedere gratuitamente o in scambio. 

Diritto d’autore o copyright? 
Ogni Paese ha il proprio sistema normativo: diritto 
d’autore, sistema copyright statunitense, sistema copyright 
britannico. Ogni sistema normativo ha regole diverse, tal-
volta convergenti, altre volte assai divergenti. 

Per esempio il copyright statunitense è fondato sul concet-
to di Fair Use o “equo utilizzo”, concetto purtroppo to-
talmente assente nella nostra legislazione che si fonda sulle 

                                                           
1 Stevan Harnad “Lecture et écriture scientifique “dans le ciel”: Une 
anomalie post-gutenbergienne et comment la résoudre”.  Sul sito e-text 
Bibliothèque publique d’information – Centre Pompidou: 
http://www.text-e.org/. 
Versione aggiornata di “For Whom the Gate Tolls?”  
http://www.cogsci.soton.ac.uk/~harnad/ Tp/resolution.htm. 
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“eccezioni” al meccanismo delle tutele, eccezioni o limita-
zioni di diritti i quali prevedono equo compenso. 

In contesto italiano la normativa oggi vigente sul diritto 
d’autore si basa sulla Legge 22 aprile 1941 n. 633, “Pro-
tezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo eserci-
zio”, recentemente modificata dalla Legge 18 agosto 
2000 n. 248, “Nuove norme di tutela del diritto di autore”. 

Nella nostra normativa italiana le eccezioni, sono state 
fortemente compromesse a seguito della recente Legge 
248/2000 con gravi ripercussioni sul diritto di accesso 
ai contenuti e sono sconfinate nel territorio delle “limi-
tazioni dei diritti” attraverso negoziazioni contrattuali 
che prevedono pagamenti forfetari a monte per la ri-
produzione delle opere se effettuate per uso personale. 

La Sesta Direttiva europea2 è stata recepita in Italia di 
recente attraverso il Decreto Legislativo n. 68 del 29 
aprile 2003, e regola i tre diritti “economici” che riguar-
dano la “riproduzione”, “la comunicazione al pubblico” 
e la “distribuzione”. Si tratta perciò di aspetti puramen-
te orientati al mercato, che non tengono conto degli 
aspetti di politica dell’informazione, bensì si fermano 
agli aspetti correlati all’economia dell’informazione e 
questo per il contesto scientifico è assai negativo. Sem-
pre riprendendo le teorie economiche, possono emer-
gere situazioni per cui la duplicazione privata può esse-
re più vantaggiosa, in termini di crescita culturale collet-
tiva, di una limitazione di accesso dovuta ai diritti ac-
cordati ad un singolo od ad un gruppo in particolare. 
Un giudizio negativo sulla duplicazione di informazioni, 
se applicato a qualunque forma di pubblicazione e in 
qualsiasi contesto (per esempio nella ricerca e nella di-
dattica, ma anche nell’uso personale entro le biblioteche 
pubbliche) può risultare pericoloso. 

Ramello3, pone in luce gli aspetti correlati al concetto 
d’innovazione come bene pubblico, proponendo una 
“rivalutazione” del peso “sociale” del “copyright” te-
nendo conto dei “trade off” necessari a riequilibrare 
una riconfigurazione del mercato economico attuale. 
L’acceso dibattito sul diritto d’autore e sul fenomeno 
della duplicazione (riproduzione) in chiave di un’analisi 
economica che prende spunto da vari autori tra cui 
l’economista e premio Nobel Arrow4, deve tener conto 
soprattutto dei costi sociali. Certe argomentazioni a fa-
vore di un rafforzamento delle tutele, soprattutto in re-
lazione alla riproducibilità delle opere, non tengono in 
                                                           
2 Direttiva 2001/29/CE [Sesta Direttiva] del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 22 maggio 2001, sull’armonizzazione di taluni aspetti del 
diritto d’autore e dei diritti connessi nella società dell’informazione. 
3 Giovanni Ramello “Il diritto d’autore tra creatività e mercato”. Econo-
mia pubblica: bimestrale di studi e d’informazione a cura del Ciriec. An-
no XXXII, n. 1 (2002). 
4 Arrow fu il primo economista a sottolineare come sia importante, entro 
un’analisi economica del diritto d’autore o copyright (in termini econo-
mici la distinzione non ha importanza), una valutazione caso per caso 
che tenga conto dei diversi ambiti di specificità. 

debito conto che le restrizioni ad un accesso 
all’informazione per uso personale, comportano pesanti 
“effetti collaterali”. “Sotto mentite spoglie [viene presentato] un 
diritto che nei fatti serve interessi, privati e particolaristici, ben di-
versi da quelli dichiarati, iniettando un significativo grado di inef-
ficienza nei sistemi economici”5. 

Interessante il concetto di “appropriabilità indiretta”, 
teoria citata da Ramello ed elaborata ancora negli anni 
ottanta dall’economista canadese Stan Liebowitz6. Tale 
teoria postula che i profitti persi dai titolari e licenziatari 
dei diritti nella mancata vendita di copie di un’opera 
dell’ingegno a causa delle copie private, vengono in re-
altà recuperate attraverso canali diversi, ad esempio fa-
cendo pagare un prezzo maggiorato all’acquirente della 
prima copia. È proprio il caso delle nostre riviste scien-
tifiche che vengono acquistate dalle biblioteche a costi 
maggiorati, rispetto alle quote di abbonamento accorda-
te ad altre fasce di utenza; infatti a partire dagli anni ot-
tanta (affermazione dei fotocopiatori come strumenti di 
riproduzione di massa) si sono differenziati costi e mo-
dalità di abbonamento. 

È lecito quindi affermare che, laddove i meccanismi di 
appropriabilità indiretta mostrano che gli editori riesco-
no a recuperare immediatamente i flussi economici de-
rivanti dalle copie non autorizzate, di fatto non si subi-
scano affatto le perdite dichiarate. 

Ostacoli al diritto di accesso sono ostacoli alla 
crescita sociale ed economica  
Gli ostacoli ad un libero accesso ai contenuti sono o-
stacoli all’impatto scientifico dei lavori entro la comuni-
tà e, a lungo andare, entro l’intera collettività e condu-
cono ad un rallentamento nella crescita della ricerca 
scientifica e al progresso tecnologico. 

Limitazioni del diritto di accesso alle informazioni, se-
condo molti economisti, possono incrementare conse-
guenze perverse sulle attività formative, sul benessere 
sociale e i costi di tali limitazioni, in termini sociali e cul-
turali, diverrebbero superiori ai benefici economici, a fa-
vore di pochi, che l’applicazione del diritto d’autore pre-
vede quale incentivo alla produzione di nuove opere7. 

Se il diritto d’autore nasce allo scopo di incentivare il 
progresso tecnologico e nuove forme di produzioni in-
tellettuali originali, ciò che va considerato è appunto 
quale meccanismo economico sia più utile al raggiun-
gimento di questo scopo. 

Ne consegue che tutti gli ostacoli all’accesso costituiti 
da barriere a pagamento sono ostacoli ad una crescita 
                                                           
5 Ramello, In Economia pubblica. Op. cit. 
6 Stan Liebowitz (1985) “Copying and indirect appropriability: photo-
copying of journal”. Journal of Political Economy, 93, 945-957. 
7 Giovanni Ramello “Diritto d’autore, duplicazione d’informazioni e 
analisi economica”. Bollettino AIB, fascicolo n. 4/2001. 

Themes on discussion: Open Archives
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La matematica, strumento 
essenziale per l’innovazione

Matematica per l’impresa

La SIMAI ha tra i suoi scopi quello di promuovere lo sviluppo della matematica applicata e in-
dustriale e delle discipline ad essa connesse, realizzando una più fattiva interazione tra l’univer-
sità, gli enti di ricerca e le industrie nei vari settori della matematica applicata. Questa collabo-
razione si articola su problemi di specifico interesse industriale, con particolare riguardo allo
sviluppo di modelli matematici (deterministici o stocastici), allo studio delle loro proprietà
qualitative, alla loro approssimazione fino all’implementazione di codici di calcolo per la loro
risoluzione al calcolatore.

L’innovazione è cruciale per l’avvenire 

La matematica applicata in Italia è una disciplina non sempre valorizzata e per certi versi poco
conosciuta, nonostante la sua crescente importanza in un mondo nel quale l’innovazione è cru-
ciale per la sopravvivenza dell’economia.
Essa, attraverso la sua capacità di modellare, simulare, ottimizzare processi industriali, rappre-
senta lo strumento principale per l’innovazione tecnologica che, a sua volta, è di primaria im-
portanza per garantire la competitività, specialmente per Paesi come il nostro. In un mondo nel
quale l’economia è guidata dalla conoscenza e dall’informazione (la cosiddetta Knowledge-ba-
sed Economy) ai matematici vieni posta una sfida impegnativa, quella di interagire strettamen-
te con le applicazioni in modo da concorrere alla risoluzione di problemi estremamente com-
plessi negli ambiti più svariati.
Questo dovrà passare necessariamente anche attraverso una rivoluzione nel modo stesso di in-
segnare la matematica, specialmente nella Scuola Secondaria, con l’introduzione di aspetti di
carattere modellistico. Con questa brochure la SIMAI ha effettuato una ricognizione sullo stato
della matematica industriale italiana. Il metodo seguito per raccogliere le informazioni è stato
quello di chiedere ai propri soci di descrivere collaborazioni già avviate fra l’Università e
l’Industria su progetti innovativi che sono poi stati raccolti per aree tematiche. L’intento è quel-
lo di valorizzare le ricerche effettuate ed i risultati ottenuti in modo da far meglio conoscere al-
cune delle realtà che se ne occupano sia al mondo universitario che extra-accademico.
Questa presentazione non vuole essere un evento isolato, ma un appuntamento annuale per i
soci della SIMAI che ci auguriamo partecipino sempre più numerosi a questa iniziativa.

M.Primicerio

Presidente SIMAI
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Espresso coffee problem

Questo progetto di ricerca ha avuto come oggetto il processo industriale del funzionamento del-
le macchine per la preparazione del caffè espresso. Questi macchinari sono apparecchiature piut-
tosto sofisticate progettate per fornire acqua a valori costanti di temperatura e pressione (tipica-
mente c.a. 90°C e 9 bar) e per forzarne il passaggio all’interno di uno strato compattato di caffè.
La corrispondente percolazione è un processo complesso che richiede lo studio modellistica di
due effetti chimici fondamentali: l’estrazione di sostanze solubili in acqua e l’emulsione di liqui-
di insolubili.
Nel caffè sono stati identificati più di 1500 composti chimici, alcuni dei quali possono mostrare
una certa affinità con l’acqua. Inoltre il flusso all’interno della cialda di caffè esercita un’azione
meccanica sul caffè macinato. Infatti, una frazione dei grani di caffè che formano la cialda (e in
particolare quelli con diametro granulare più piccolo) possono essere rimossi dal flusso di ac-
qua e trasportati attraverso il mezzo, cosicché una leggera compressione del mezzo può essere
esercitata dal flusso stesso. Queste caratteristiche vanno a sommarsi ad altri fenomeni indivi-
duati durante le fasi sperimentali del progetto, quali gli effetti sulle proprietà del liquido (den-
sità e viscosità) e, in maggior misura, su quelle del mezzo poroso stesso (permeabilità e poro-
sità).
Sulla base di questi studi sperimentali, sono stati sviluppati una serie di modelli che considera-
no sia gli aspetti meccanici che chimici che il loro accoppiamento; i corrispondenti problemi
matematici presentano una serie di difficoltà che derivano da questa mutua interazione fra pro-
cesso di percolazione ed evoluzione della matrice porosa. Tutto ciò è descritto da sistemi di
equazioni alle derivate parziali di diversi tipi, con presenza di frontiere libere.

Dipartimento di Matematica 

“U.Dini”

Università di Firenze

Firenze

http://www.math.unifi.it

F. Talamucci

IllyCaffè S.p.A.

Trieste

http://www.illy.com
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Formazione di depositi nel flusso di greggi cerosi in condotta

I greggi cerosi trasportati in condotta sono caratterizzati da un’alta componente di “cera”, cioè un
complesso di idrocarburi pesanti. La presenza di “cera” può causare notevoli problemi durante il
trasporto in condotta di questi idrocarburi, poiché a determinate condizioni di pressione e tem-
peratura essa inizia a cristallizzarsi e i cristalli tendono ad aggregarsi, formando degli agglomera-
ti. Questi ultimi, possono far sì che il greggio si comporti come un materiale altamente viscoso e,
dunque, estremamente difficile da trasportare in condotta.
La collaborazione con EniTecnologie ha portato allo sviluppo di diversi modelli matematici per
lo studio e la previsione dei processi sopra descritti.
In particolare, ad oggi sono stati investigati diversi scenari per analizzare, ad esempio, le pro-
prietà reologiche del greggio ceroso o il tasso di deposizione della paraffina sulle pareti dell’oleo-
dotto.
Lo studio ha individuato le risposte alle due questioni fondamentali del problema: il motivo del-
la formazione del deposito in condotta e la previsione di una strategia di ripulitura del tubo in
modo che lo spessore del deposito non superi un limite prefissato. Il primo punto ha portato alla
definizione di un problema matematico che descrive il trasporto di massa in condizioni non iso-
terme e che è risultato alquanto complesso, includendo la presenza di due frontiere libere: una
relativa al fronte di deposizione ed un’altra che descrive il fronte di desaturazione della soluzione
di cera nell’olio. Riguardo al secondo problema, ossia la previsione della crescita del deposito in
una condotta, è stato studiato il caso di maggior interesse industriale, cioè quello del regime tur-
bolento. Il risultato è stato quello della determinazione del profilo del deposito in funzione del
tempo, previa conoscenza della solubilità e diffusività della cera. Infine lo studio ha condotto an-
che alla modellizzazione del processo sperimentale utilizzato per determinare entrambe queste
grandezze.
Tutti i modelli elaborati sono stati corredati da alcuni simulazioni numeriche ed ulteriori svilup-
pi sono tutt’ora in corso.

I2T3 (Innovazione Industriale

Tramite Trasferimento Tecnologico)

Firenze 

http://www.i2t3.unifi.it

Dipartimento di Matematica 

“U.Dini”

Università di Firenze 

http://www.math.unifi.it 

L.Fusi

EniTecnologie

Milano

http://www.enitecnologie.it 
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]Professione: matematico 
industriale

Sostenere le eccellenze e incoraggiare i talenti

SIMAI si impegna a sostenere una nuova generazione di futuri ricercatori ed è volta a rendere la
ricerca matematica più facilmente trasferibile nelle aziende e nelle industrie italiane.
Per mantenere la competitività delle nostre imprese occorre che anche in Italia, come già da
tempo avviene in altri paesi industrialmente avanzati, venga formata una nuova figura profes-
sionale: quella del matematico industriale. La formazione matematica consente infatti una vi-
sione più generale dei fenomeni e può dotare della capacità di interagire con svariate competen-
ze: il matematico industriale può esser capace di svolgere la funzione di “project manager” in
quasi ogni tipo di ricerca industriale.
SIMAI conta tra i propri soci piccole, medie e grandi imprese, quanto Dipartimenti Universitari
e Centri di Ricerca pubbici e privati

SIMAI in Europa e nel mondo

A livello internazionale, SIMAI si impegna nella promozione di iniziative scientifiche e conve-
gni e nel coordinamento tra le attività svolte da diversi organismi nel campo nella matematica
applicata e industriale. È membro effettivo di:
• ICIAM International Council on Industrial and Applied Mathematics, che è l'organizzazione

mondiale per la matematica applicata, che coordina e presiede l'organizzazione del quadrien-
nale congresso mondiale di matematica applicata e industriale e assegna i più prestigiosi rico-
noscimenti nel settore.

• EMS European Mathematical Society, che è l'organismo di coordinamento tra le varie società
europee di matematica.

• ECCOMAS European Community on Computational Methods in Applied Sciences, questo or-
ganismo è essenzialmente rivolto all’organizzazione di conferenze europee legate ai metodi
numerici in meccanica dei fluidi e delle strutture.

• ECMI European Consortium for Mathematics in Industry, che è attivo sia nel campo didatti-
co (Master europeo in matematica industriale) che scientifico (progetti europei, congressi
ecc.).

La SIMAI ha poi numerosi accordi bilaterali con le sue omologhe in numerosi paesi.
A livello nazionale, la SIMAI collabora con l’Associazione Italiana di Ricerca Operativa (AIRO)
e l’Associazione di Matematica Applicata per le Scienze Economiche e Sociali (AMASES) la
Federazione Italiana di Matematica Applicata (FIMA). La SIMAI ha inoltre specifici accordi con
l’Unione Matematica Italiana (UMI) e l’associazione Italiana di Meccanica Teorica e Applicata
(AIMETA).
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]L’effervescenza di 
una innovazione valorizzata

I Congressi SIMAI

I temi trattati nei Congressi biennali SIMAI sono quelli classici della matematica applicata e
quelli meno classici, e più innovativi, propri del rapido e costante sviluppo delle conoscenze nel
settore. Ad esempio, i seguenti temi: aeroelasticità; affidabilità; algebra computazionale; algebra
lineare; beni culturali; biomatematica; calcolo parallelo; calcolo scientifico ad alte prestazioni;
dinamica strutturale; economia e gestione; elettromagnetismo; filtrazione in mezzi porosi; flui-
dodinamica computazionale; generazione di griglie; idroelasticità; inquinamento ambientale;
intelligenza artificiale e sistemi esperti; leggi di conservazione; matematica finanziaria; materia-
li compositi; materiali innovativi e microstrutture; meccanica dei continui; meccanica del volo;
metodi iterativi; metodi numerici per equazioni differenziali ed integrali; metrologia; modelli
matematici di simulazione nelle applicazioni; ottimizzazione; probabilità e statistica applicate;
problemi inversi; processamento e ricostruzione di segnali e immagini; progettazione HW/SW;
ricerca operativa; semiconduttori; sistemi dinamici; teoria del controllo; transizioni di fase e
cristallizzazione dei polimeri; visualizzazione; wavelets, e così via.
I contributi di tutti i lavori presentati ai Congressi SIMAI sono stati raccolti in appositi volumi
distribuiti a tutti i partecipanti, a tutte le biblioteche dei Dipartimenti di Matematica
dell’Università Italiane e alle associazioni nazionali e internazionali corrispondenti. Dal VI
Congresso SIMAI 2002 si sono raccolti nel “Libro dei Sommari” riassunti dei contributi (chia-
mati short abstracts), mentre i contributi più lunghi (chiamati long abstracts) sono stati memo-
rizzati sul CDROM del Congresso, che viene pubblicato opportunamente diffuso. Ecco la serie
di congressi SIMAI:

• SIMAI 92 (Firenze, 1-5/6/1992), articolato su 17 minisimposi ed 8 sessioni tradizionali per un
totale di circa 200 comunicazioni scientifiche.

• SIMAI 94 (Anacapri, 30/5-3/6/1994), articolato su 17 minisimposi, 8 sessioni tradizionali, un
seminario interattivo, una tavola rotonda su problemi e prospettive del trasferimento della tec-
nologia matematica dall’università all’industria e su una seduta dedicata alla presentazione
dell’AIDM (Associazione Italiana Donne in Matematica) per un totale di circa 200 comunica-
zioni scientifiche. La giornata inaugurale del 30/5/1994 è stata riservata ad un Workshop ECMI-
SIMAI di Matematica Industriale.
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La FIMA, Federazione Italiana di Matematica Applicata, è nata nel 2004, grazie alla collaborazione di 
tre associazioni “storiche”: AIRO, AMASES e SIMAI, con lo scopo di sostenere le attività di ricerca e di 
collaborazione scientifica in tutti quei settori dove l’elaborazione di opportuni modelli matematici assolve 
un ruolo decisivo per una migliore comprensione dei problemi studiati e la definizione di loro possibili 
soluzioni.

A questo fine la FIMA favorisce lo scambio di informazioni e la partecipazione a progetti comuni tra istituti 
universitari e centri di ricerca, che operano nel campo delle applicazioni della matematica, e soggetti  
pubblici e privati della realtà economica ed industriale, promuovendo parallelamente la diffusione e la 
conoscenza di strumenti, metodi e risultati che a questo tipo di interazione sono connessi.

In tale ottica, questo numero di Matematica e Impresa, della cui pubblicazione la FIMA si è fatta carico, 
riprende una iniziativa sviluppata con successo nel 2006 dalla sola SIMAI, Società Italiana di Matematica 
Applicata e Industriale, ed ha l’ambizione di essere il primo di una serie di quaderni destinati a mettere 
in luce un ampio spettro di problemi - emersi naturalmente nei diversi contesti della realtà sociale 
e industriale di una moderna economia avanzata, quale continua ad essere quella italiana - la cui 
riformulazione in linguaggio matematico si è dimostrata particolarmente efficace.

Di fatto, attraverso la produzione di una collezione di singole schede, raccolte in quattro distinte aree 
tematiche, industria, energia e ambiente, salute, società e destinate ciascuna a descrivere una “storia 
di successo”- dove l’analisi formale di uno specifico problema ha consentito di proporne una soluzione 
efficiente, contribuendo per altro, in alcuni casi, ad aprire nuovi e promettenti scenari di innovazione 
tecnologica - si è inteso illustrare concretamente la realtà di un vasto lavoro di ricerca, dall’opinione 
pubblica pressoché totalmente ignorato, in cui la matematica e le sue applicazioni assolvono un ruolo 
decisivo nell’affrontare e nel risolvere questioni tecniche particolarmente complesse, aventi origine in 
ambiti e settori di indagine i più diversi.

Con questo lavoro la FIMA intende rivolgersi, inoltre, ai molti giovani che devono ancora definire il campo 
della propria formazione universitaria, e sono genericamente interessati a studi di contenuto scientifico. 
Per tutti loro, l’ampio spettro di applicazioni matematiche “in atto” documentate dal nostro quaderno 
potrà eventualmente costituire un forte incentivo ad orientare la propria scelta verso un’area, come quella 
della matematica applicata, tanto attiva e promettente, quanto non ancora sufficientemente valorizzata.

Franco Gori
Università di Firenze
Presidente Operativo FIMA

Firenze, 4 Agosto 2008
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Galileo Vacuum Systms S.r.l. | S. Fanfani

Dipartimento di Matematica Ulisse Dini, Università degli Studi di Firenze | I. Borsi, L. Barletti, L. Meacci, M. Primicerio
I2T3 (Innovazione Industriale Tramite Trasferimento Tecnologico) Onlus | A. Speranza

Modellizzazione di glow discharge in 
camera di deposizione PVD (Physical 
Vapour Deposition)

Il PVD (Physical Vapour Depo-
sition) è utilizzato in applicazioni 
industriali per la deposizione di film 
sottili metallici e non, su substrati di 
vario genere. Il processo industriale 
procede attraverso la realizzazione 
di due step. Durante il primo step, il 
substrato da trattare viene esposto 
ad una metallizzazione mediante 
vaporizzazione di metallo (solita-
mente alluminio) in bassa pressione. 
Durante il secondo step, viene 
acceso un campo elettrico di forte 
intensità all’interno della camera, per 
mezzo del quale l’atmosfera residua, 
a bassa pressione (~10-2 mbar) si 
trasforma in plasma. Il progetto di 
ricerca si occupa di modellizzare 
questo secondo step del processo. 

Il fenomeno di glow discharge, cioè 
di scarica in plasma, viene sche-

matizzato attraverso un modello di 
drift-diffusion per la distribuzione 
di cariche positive (ioni) e negative 
(elettroni), accoppiate con l’equazio-
ne di Poisson per il potenziale. Alle 
tre equazioni vengono imposte con-
dizioni al bordo per il valore del po-
tenziale agli elettrodi e sulla camera 
metallica, e per il flusso di cariche 
positive e negative attraverso tutte 
le superfici metalliche (elettrodi e ca-
mera metallica). Il modello risultante 
evidenzia un accoppiamento forte-
mente non lineare tra le equazioni. 
Le condizioni al bordo sul flusso di 
cariche positive e negative vengono 
inoltre a dipendere dalla soluzione 
del problema, rendendo l’analisi del 
modello piuttosto complessa.

Il modello può essere risolto tuttavia 
numericamente attraverso il metodo 

ad elementi finiti in 2 e 3D, con 
diverse configurazioni di camera 
e utilizzando diversi parametri di 
processo. I risultati ottenuti dalla 
soluzione numerica unidimensionale 
mostrano inoltre forti analogie con 
studi analoghi svolti, ad esempio, 
per tubi di scarica in vetro. 

Nonostante le semplificazioni 
introdotte per rendere il sistema 
studiabile, le simulazioni numeriche 
permettono di ricostruire una buona 
quantità di informazioni, relativamen-
te alla distribuzione di cariche e di 
potenziale e campo elettrico nella 
camera, che risultano poi utili alla 
scelta dei parametri di processo più 
adatti ai fini del prodotto che si vuole 
ottenere.

Contatto Alessandro Speranza | alessandro.speranza@i2t3.unifi.it SIMAI
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Figura 1 Figura 2

Figura 1. Andamento del potenziale (caso a due elettrodi, simulazione 3D)

Figura 2. Distribuzione di cariche positive nella camera (caso a un solo elettrodo, simulazione 3D a simmetria cilindrica)

http://www.i2t3.unifi.it
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Teckna S.r.l. | A. Simonti

I2T3 (Innovazione Industriale Tramite Trasferimento Tecnologico) Onlus | A. Speranza, A. Monti, D. Montani
Dipartimento di Sanità Pubblica, Università degli Studi di Firenze | S. Dugheri
IBIMET (Istituto di Biometeorologia), CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) | B. Gioli, F. Miglietta
Chromline S.r.l. | F. Degli Esposti

Simulazione aereodinamica di profilo 
bidimensionale di un aereo

Il lavoro di simulazione è inserito in 
un progetto di Ricerca e Sviluppo 
gestito da Teckna s.r.l. e cofinan-
ziato da Teckna e dalla Regione 
Toscana, il cui obiettivo è quello di 
sviluppare uno strumento di cam-
pionamento dell’atmosfera basato 
su fibre SPME (Solid Phase Micro 
Extraction).

La simulazione è svolta al fine di 
valutare il posizionamento ottimale 
del sistema di campionamento su 
piattaforma aerea. In particolare, 
la simulazione mira ad escludere 
la possibilità che nei pressi del 
campionatore, il flusso d’aria sia 
troppo influenzato, ad esempio per 
la presenza di forte turbolenza, dalla 
carlinga dell’aereo e che quindi l’aria 
campionata sia in qualche modo 
disomogenea rispetto all’ambiente 
non perturbato.

La simulazione numerica è svolta 
attraverso l’utilizzo di un modello 
derivato dall’equazione di Navier-
Stokes, che tenga conto delle 
condizioni di turbolenza del flusso 
d’aria vicino all’aereo, e implementa-
ta mediante un sistema di calcolo ad 
elementi finiti FEM commerciale. 

La riduzione del problema originale 
in 3D in un sistema ridotto bidimen-
sionale, ottenuto tagliando l’aereo 
sull’asse di simmetria permette di 
raggiungere una risoluzione spaziale 
della griglia tale da analizzare le 
condizioni di flusso nell’aerea di 
interesse con sufficiente dettaglio, 
con celle di dimensioni laterali 
inferiori al centimetro. Questo ci 
permette di verificare l’insorgenza 
di turbolenza nella zona immedia-
tamente posteriore alla ruota e di 
analizzarne le caratteristiche nella 
zona di interesse.

Contatto Alessandro Speranza | alessandro.speranza@i2t3.unifi.it SIMAI
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Figura 1. Un esempio dei risultati della simulazione del flusso d’aria nelle vicinanze  all’aereo. Nelle figure sono rappresentate la distribuzione di pressione e 

campo di velocità nelle vicinanze dell’aereo. In basso, è raffigurata la mesh utilizzata per la simulazione

http://www.i2t3.unifi.it
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ContentsMatematica e Impresa

• Rassegna delle esperienze di interazione 
fra Matematici e Sistema delle Imprese. 

• Nata nel 2006 per iniziativa della SIMAI 
Matematica e Impresa (M&I) evidenzia il 
potenziale applicativo della matematica 
attraverso la presentazione di significative 
storie di successo na te da l l a 
collaborazione tra soggetti universitari e 
centri di ricerca impegnati nel campo delle 
applicazioni della matematica, e soggetti 
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economica ed industriale
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• Communications in Applied and Industrial 
Mathematics (CAIM) is the electronic 
open source peer-reviewed journal 
launched in 2010 by SIMAI. 

• The journal focuses on the applications of 
mathematics to the solution of problems in 
industry, technology, environment, cultural 
heritage, and natural sciences, with a 
special emphasis on new and interesting 
mathematical ideas relevant to these fields 
of application. 

• Providing immediate open access to 
or ig ina l , unpubl i shed h igh qua l i ty 
contributions, CAIM is devoted to timely 
report on ongoing original research work, 
new interdisciplinary subjects, and new 
developments• Founding Editors

• Carlo Cercignani, Dipartimento di Matematica, Politecnico di Milano, Italy
• Mario Primicerio, Dipartimento di Matematica, Università di Firenze, Italy
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• Why can mathematicians be successful 
when they cooperate with industrial 
researchers? Because they master a 
universal language that is a prerequisite 
for the interdisciplinary scientific activity 
inherent in the complexity of problems 
modern industry has to deal with.  They 
are also able to ‘sense’ (at the 
mathematical level) affinities between 
problems from areas that may appear to 
have little or nothing in common.

• Indeed, questions encountered in dealing 
with industrial problems may need 
competencies from any branch of 
mathematics. And it is a common 
experience that industry can be the 
source of novel theoretical developments.

• Applied mathematics (and the subset of it 
that we have called technomathematics) 
is not a mathematics that is “son (or 
daughter) of a lesser god” either from the 
point of view of difficulty or from that of 
innovative capacity!

• Any knowledge-based economy […] 
necessarily involves mathematics as a 
basic factor.

• […] Nowadays we can say that in most 
of the productive sectors mathematical 
c o n t e n t i s a m e a s u r e o f h ow 
technoogically advanced a European 
company is and thus how strong its 
position in facing global competition. 

• Last, but not least, a common effort in 
technomathematics will accelerate the 
integration of the new member states of 
the E.U. at both the scientific and the 
industrial level. 

• To regain the role (and the support) for 
mathematics that it deserves is not an 
easy or a short-term task; it has to be 
pursued in each country and at the 
international level.

Source: M Primicerio, Editorial, EMS Newsletter, July 2006
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